
12 settembre - XXIV domenica del tempo ordinario 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
_______________________________________________________________________________________________"
«Ma voi, chi dite che io sia? Non chiede una definizione astratta, ma il coinvolgi-
mento personale di ciascuno: "ma voi...". Come dicesse: non voglio cose per sentito 
dire, ma una esperienza di vita: che cosa ti è successo, quando mi hai incontrato? 
E qui ognuno è chiamato a dare la sua risposta. Ognuno dovrebbe chiudere tutti i 
libri e i catechismi, e aprire la vita» (p. Ermes Ronchi). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO 
Si accende un cero posto al centro del luogo di preghiera. 

Se siamo nella notte crediamo alla luce 
la nube luminosa è guida ai nostri passi. 

Se giungono le acque a chiuderci il passaggio 
il soffio del Signore prosciuga anche il mare. 

Se siamo nella sete crediamo al Dio fedele 
la roccia che si apre è Cristo acqua viva. 

Se abbiamo mani vuote paura non ci assalga 
il Dio di tenerezza le riempie con la manna. 

Se il male ci sorprende alziamo i nostri occhi 
sul trono della grazia ci attira il Crocifisso. 

E’ lode a te, Signore da noi che ti amiamo 
nessuno ci separi dal tuo forte amore.              (Innario di Bose) 

PREGHIAMO 
O Padre, che conforti i poveri e i sofferenti 
e tendi l'orecchio ai giusti che ti invocano, 
assisti la tua Chiesa che annuncia il Vangelo della croce,  
perché creda con il cuore 
e confessi con le opere che Gesù è il Messia. Amen.  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 8,27-35) 
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a 
Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La 
gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri 
dicono Elìa e altri uno dei profeti».  
Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: 
«Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. 



E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, 
ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire 
ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. 
Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e 
guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, 
Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». 
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol 
venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 
Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la 
propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

INTERCESSIONE 
- Figlio di Dio, Sorgente della vita, invochiamo la tua bontà sulla nostra e su 
tutta la famiglia umana: Esaudiscici, Signore della gloria!  
- Facci vivere della tua vita e camminare come figli della luce: Esaudiscici, 
Signore della gloria!  
- Aumenta la fede della tua Chiesa, affinché renda fedelmente testimonianza 
alla tua risurrezione: Esaudiscici, Signore della gloria!  
- Consola tutti quelli che sono oppressi, e incidi nei loro cuori le tue parole di 
vita eterna: Esaudiscici, Signore della gloria!  
- Rafforza chi è debole nella fede, e rivelati ai cuori che dubitano: 
Esaudiscici, Signore della gloria!  
- Fortifica i malati, sostieni gli anziani e rassicura i moribondi con la tua 
presenza che salva: Esaudiscici, Signore della gloria!  
Si possono condividere alcune preghiere spontanee prima di pregare insieme... 

Padre nostro che sei nei cieli / sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno / sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione / ma liberaci dal male. Amen.  
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 

- Padre, tu vedi e provvedi a tutte le creature: colmaci dei tuoi doni. Amen.  
- Figlio, tu prendi ogni uomo per mano: guidaci con la tua parola. Amen.  
- Spirito, tu bruci per illuminare: accendi in noi la fiamma della tua carità. Amen. 


